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I «nove» a Bruxelles dopo l'annuncio dell'ulteriore riduzione di forniture 

Petrolio: la CEE davanti alle conseguenze 
della politica americana nel Medio Oriente 
La garanzia dei rifornimenti offerta dai produttori arabi ai paesi amici messa in pericolo dalle compagnie in
ternazionali che riesportano negli Stati Uniti e Olanda - Necessario un nuovo rapporto con i paesi produttori 
Assurde proposte di razionamento - L'ENI può essere usato dal governo per impedire le manovre dei petrolieri 

DALLA PARTE 
DEL DIRITTO 

dirigente israeliano manife
sta per il venir meno dì 
quella che si era abituati a 
descrivere come una irra
gionevole « aggressività » e 
per il prevalere di un at
teggiamento del tutto mo
derato e ragionevole nella 
maggiore e nella più ascol
tata delle capitali arabe; di
sinteresse che è accompa
gnato da un'aspra e, essa sì 
aggressiva. riproposizione 
della vecchia conflittualità. 

Perchè, a conti fatti, il 
« sì » di Golda Meir e di 
Dayan alla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza si ri
duce, come essi stessi han
no tenuto a sottolineare, a 
un gesto formale, compiuto 
a denti stretti, al solo scopo 
di non dispiacere agli Stati 
Uniti. La loro scelta • più 
congeniale sarebbe quella 
di lanciarsi in un nuovo 
scontro militare, nella sup
posizione di « spezzare le 
reni.» al nemico. E a que
sta scelta restano fedeli 
non soltanto i caporioni ul-
JErpUfi L^militari, ^sostenitori 
dèlia possibilità-^ della ne
cessità dì < superare i limi
ti imposti dagli Stati Uni
ti », ma anche i dirigenti 
politici in carica. 

A CONTI fatti, per dirla 
con altre parole, iiou 

esiste una disposizione 
israeliana alla tregua sulle 
posizioni del 22 ottobre, 
chiesta dal Consiglio di si
curezza e ad andare, da que
sta premessa, verso una so
luzione come quella indica
ta. Esiste, invece, la pretesa 
di porre il Cairo dinanzi a 
una alternativa obbligata: o 
subire passivamente l'inse
diamento israeliano sulla ri
va occidentale del Canale, 
consolidato in violazione 
della tregua, o accettare 
una « razionalizzazione» del
le linee di demarcazione 
che ripristini puramente e 
semplicemente le conquiste 
israeliane del '67, in attesa 
che una trattativa < diretta > 
— senza leggi e senza testi
moni — le ratifichi in tutto 
o in parte. 

E' in questo quadro che 
si collocano i rischi di un 
nuovo scontro, è in questa 
situazione — una situazione 
che vede - gli arabi nella 
legge internazionale e Israe
le deciso a sfidarla — che 
il mondo arabo rivolge più 
decisamente l'arma del pe
trolio contro i paesi il cui 
atteggiamento giudica a 

linee indicate a trattative i buon diritto « non amiche-

NUVOLE minacciose tor
nano a raccogliersi sul 

Medio Oriente, dove la tre
gua stabilita tra gli eserciti 
arabi e di Israele resta pre
caria e dove la possibilità di 
una ripresa del conflitto 
inizia ad essere nuovamente 
prospettata da entrambe le 
parti. Una delle armi della 
« quarta guerra » — quella 
del petrolio — si fa già sen
tire in misura accresciuta: 
sono di ieri la decisione dei 
ministri arabi, riuniti nel 
Kuwait, di ridurre ancora 
di un quarto la produzione 
rispetto ai livelli di settem
bre e il preannuncio di un 
ulteriore taglio del 5 per 
cento per la fine dell'anno. 

Non è il caso di nascon
derselo: non soltanto il pro
cesso positivo avviato, il 22 
ottobre scorso, dal voto del 
Consiglio di sicurezza che 
chiedeva la cessazione del 
fuoco « sul posto » e la ri
cerca di una soluzione paci
fica sulla base della prece
dente « risoluzione 242 » 
non- ha.iregist.rato-progressi-
sostanziali, ma esiste addi
ri t tura la possibilità di una 
inversione di tendenza. 

Perchè? L'inventario dei 
pronunciamenti e dei fatti 
di queste due - settimane 
fornisce una risposta diffi
cilmente contestabile a que
sto interrogativo. 

Da parte dell'Egitto esi
ste una chiara e coerente di
sposizione a compiere i se
guenti passi. Primo: appli
care e rispettare la tregua 
chiesta dal Consiglio, nei 
termini indicati dalla riso
luzione. Secondo: iniziare 
immediatamente dopo la 
cessazione del fuoco sulle 
linee indicate l'attuazione 
pratica della < risoluzione 
242 » in tutte le sue parti, e 
cioè porre fine, in cambio 
del ritiro delle truppe israe
liane dai territori occupati 
con la guerra del '67. allo 
stato di guerra esistente da 
venticinque anni: ricono
scere la sovranità, l'integrità 
territoriale e l'indipendenza 
politica di Israele, nonché 
il suo diritto a confini si
curi e riconosciuti: garanti
r e la libertà di navigazione 
nelle vie d'acqua internazio
nali e accettare, a garanzia 
della inviolabilità di Israe
le. la creazione di zone smi
litarizzate nelle regioni di 
frontiera. Terzo: partecipa
re immediatamente dopo la 
cessazione del fuoco sulle. 

Le compagnie petrolifere in 
teina/ionali. spalleggiate dal 
lo schieramento politico di de 
stra, stanno cercando di coin
volgere l'Italia e gli altri pae
si della Comunità europea 
nella crisi petrohfeia provo 
cdta dagli Stati Uniti con il 
loto atteggiamento nella crisi 
del Medio Oriente. La mano 
vra è scoperta ed utilizza il ri
catto dei rifornimenti di pe
trolio Nove paesi arabi hanno 
deciso, nella ìiunione tenuta 
domenica al Kuwait, di porta
re la riduzione della piodu/io 
ne di peti olio al 23r"« per il 
mese di novembre ed al 'iO'"*-
per dicembre qualora non si 
giunga prima a qua lene ac
cordo sul regolamento della 
crisi mediorientale. I due pae 
si veiso cui è esplicitamente 
diretta questa misura sono gli 
Stati Uniti e l'Olanda, unico 
paese europeo quest'ultimo 
che ha pieso posizione aperta 
a favole di Israele, sede della 
Royal Dutch Shell e di im
portanti interessi petroliferi 
mondiali. Altrettanto esplicita
mente i paesi arabi dichiarano 
che le forniture saranno assi
curate ai paesi amici e che la 
riduzione complessiva ha lo 
scopo di impedire il trasferi
mento di prodotti dai paesi in 
cui vengono raffinati agli Stati 
Uniti e all'Olanda. L'Italia è 
uno di questi paesi: raffinia
mo quasi il doppio di petrolio 
rispetto al fabbisogno naziona-

(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione del 
compagno Peggio 

Nixon sempre 
più isolato 

anche in seno 
al suo partito 

Pesanti dichiarazioni di due senatori repubblicani, uno dei quali 
annuncia di avere ricevuto oltre 7.000 lettere di elettori contrari 
al presidente e solo 440 favorevoli - Nuovi attacchi della stampa 

IL compagno on Eugenio 
Peggio, segretario del CESPE, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

La decisione dei paesi ara
bi di ridurre ancora, e tn ma
niera assai rilevante, la pro
duzione di petrolio pone in 
termini urgenti e non più di 
lazionabili l'esigenza di avvia
re da pai te dell'Italia e del
la Comunità economica euro
pea una nuovu politica petro
lifera. L'Italia e l'Europa non 
possono fare a meno del pe
trolio arabo Per questo è ne
cessario che l'Italia si impe
gni con immediatezza e deci
sione al fine di stabilire coi 
paesi arabi stretti rapporti di 
amicizia e di cooperazione eco 
nomica. 

L'Italia e l'Europa devono 
considerare definitivamente 
tramontata l'epoca m cui il 
petrolio costituiva per i pae
si arabi un motivo di brutali 
ingerenze imperialistiche e di 
sistematici attentati alla loro 
indipendenza e sovranità na 
zionale. E' anzi necessario che 
l'Italia e la CEE agiscano tn 
modo da scoraggiare e bloc 
care coloro che — a comin
ciare dal governo americano 
e dalle grandi compagnie pe
trolifere inlernakjShaJi — fos- > 
sero ancora animati dall'inten

zione di continuare a trattare 
la questione petrolifera ullu 
vecchia maniera. Ciò è es
senziale anche al fine di evi
tare die le minacce e le estor
sioni finiscano per aggravare 
pericolosumente la tensione 
internazionale e per creare 
nuove difficoltà al rifornimen
to energetico dell'Europa. -

Nel quadro di organici prò 
grammi di cooperazione eco 
nomicu, l'Italia e l'Europa 
possono acquistare il petrolio 
di cui hanno bisogno ancfie a 
prezzi più elevati del passa 
to, compensando questo "mag 
giore onere con la fornitura 
ai paesi arabi di ingenti quan 
tifativi di macchinari e attrez
zature industriali, oltreché 
dell'assistenza tecnica di cui 
essi possono avere bisogno. 

Più specificamente, - per 
quanto riguarda l'Italia, è ne
cessario che il governo cessi 
di delegare alle grandi im
prese petrolifere, pubbliche e 
private, il compito di risolve 
re la questione del rifornimen
to petrolifero dell'Italia. Cer
to. VENI deve essere investi
to di un ruolo essenziale e 
insostituibile in questo cam
po. Ma deve essere il gover
no in quanto tale asL assume-

re,SVl-teT<!UK&0W0O , * * « « W M f e t à ^ , ^ % i r l f f t l & Z ^ t é r ì i fé8WStÌSrr i » * « Ì ^ P f c t X ' ì m Ì ^ l Ì Ì n f i gidrnair'aniirlcanfche indicano come sole strade per Nixon 
(Segue ni ultima pagina) \ | e dimissioni irla' destituzione. Lo stesso «Post», nell'editoriale, fa . notare che un anno fa appoggiava incondizionatamente Nixon 

Crescente inquietudine mentre si attende l'arrivo di Kissinger 

IL CAIRO: LA SITUAZIONE 
SUI FRONTI È ALLARMANTE 

Al Abram: « Gli israeliani vogliono liquidare il cessate il fuoco » - Un ministro egiziano 
dichiara: « Noi diamo la priorità assoluta alla soluzione politica, ma temo che a Tel Aviv 
prevalga l'ansia di rivincita delle destre » - Il Parlamento conferma la fiducia a Sadat 

con Israele « sotto un'egida 
adeguata », in vista delia 
pace definitiva. 

L'IMPEGNO dell'Egitto ri
sponde, in sostanza, a 

quelle che i dirigenti di Tel 
Aviv sostenevano essere, 
prima della guerra del "67, 
le loro uniche esigenze. Il 
fatto • che questo impegno 
esista — e che \enga riaf
fermato nel momento in cui 
Il nuovo livello di efficien
za militare raggiunto dagli 
Stati arabi modifica in mo- j 
do rilevante i termini e il 
costo del confronto in vite 
umane e in sacrifici mate
riali — rappresenta una no
vità politica la cui portata 
è stata ampiamente ricono
sciuta da uomini di stato e 

\ole ». perchè fondato sul
la complicità con Tel Aviv 
o su una acquiescenza ai 
suoi ricatti, della quale gli 
arabi dovrebbero fare le 
spese. 

Se anche l'Europa occi
dentale rischia di trovarsi 
coinvolta è perchè 

Oggi 
sciopero 

alla 
RAI-TV 

STAMANE ALLE ORE 10 MA 
NIFESTAZIONE AL METRO 

POLITAN CON LAMA 

shington. perseguendo un 
disegno strategico del quale 
l'utilizzazione di Israele co
me strumento di ricatto e di 
repressione resta parte in
tegrante, preferisce igno
rarne gli interessi fonda
mentali e puntare sul soste
gno di quei paesi, come il 

j Portogallo e l'Olanda, che 
I non possono o non vogliono 

rivedere la loro politica in 
' un senso conforme a- prin-
{ ci pi di < equità » e al ri-

I lavoratori ed i giornalisti 
della Rai-Tv bono in sciopero 
in tutta Italia La giornata di 
lotta nazionale (che si con 
eluderà questa notte alle ore 
24) è stata promossa dalla 
Federazione unitaria de: lavo 

: raton dello spettacolo e dalla i 
\ \a- Federazione Cgil Cisl-Uil. con 

portavoce di opinione pub- j ?P C "° , l , e i d i r.itti fondameli 
blica in tutto il mondo. 

Tanto più singolare è il 
disinteresse che il gruppo 

I lavoratori 
delle costruzioni 

aprono 
una vertenza 

nazionale 
per la casa 

A PAG. 4 

tali dei popoli e degli Stati. 
Ai contraccolpi, anche pe

santi. di chiesto gioco, è pos
sibile sottrarsi soltanto per 
una sola via: abbandonando 
il terreno sterile dell'agno
sticismo per identificare le 
autentiche radici del con
flitto e le chiavi di una so
luzione, battendosi perchè 
Israele applichi finalmente 
le risoluzioni, vecchie e 
nuove, delle Nazioni Unite, 
impostando in modo attivo 
una politica di amicizia con 
tutti i paesi del Mediterra
neo e, per quanto riguarda ì 
paesi produttori di petrolio, 
rapporti diretti su una base 
di parità e di reciproco 
aiuto 

Ennio Polito 

la partecipazione dell'AGIRT 
( i giornalisti radio-televisivi ) ! 
e l'adesione della Federazione | 
nazionale della stampa. An-
che i dirigenti RAI sc:opere- i 
ranno per 2 ore. dalle 10 
alle 12 | 

Alle 10 al cinema Metropo- ' 
litan di Roma durante una | 
manifestazione parlerà a no- I 
me della Federazione sindaca
le il segretario generale della 
CGIL. Luciano Lama Alla 
manifestazione parteciperanno 
delegazioni di lavoratori dello 
spettacolo provenienti da va 
rie citta italiane e delegazio
ni di giornalisti e tipografi. 

L'azione unitaria è stata 
proclamata per dar nuova 
forza agli obiettivi che sono 
alla base della lotta, dei la
voratori della Rai-Tv, ma vuol 
anche costituire momento di 
avvio per la costruzione di un 
largo ed unitario movimento 
di forze operaie, intellettuali, 
sociali e politiche sui proble
mi dell'informazione, delle 
comunicazioni e dello spetta
colo, nel quadro del confron
to che le Confederazioni sin
dacali intendono promuovere 
con il governo. 

Lo sciopero dovrebbe pra
ticamente annullare tutta la 
programmazione radio-televi
siva, anche se non è da esclu-
dere che la direzione azien
dale riuscirà a trasmettere 
programmi unificati e prere-
Bistrati. 

Atene: 17 arrestati 
trascinati in tribunale 
Do,xi i gravi incidenti di dome-iuta ad Atene, che hanno provo 

calo il ferimento di una sessantina di persone e trenta arresti, il 
regime dei colonnelli inasprisce la repressione: almeno 17 degli 
arrestati sono stati ieri rinviati a giudizio per direttissima. Il bni 
tale intervento della polizia contro i manifestanti nel centro della 
capitale è stato duramente condannato dagli esponenti di tutti 1 
partiti di opposizione, che hanno chiamato in causa la responsa 
bihtà del governo e ne hanno denunciato il disegno repressa o 
Nella foto: un manifestante arrestato dai poliziotti, in una via di 
Atene. A PAGINA 11 

Fucilati in Cile 
altri 6 oppositori 

Altre sei persone sono state fucilate dai generali golpi-.li. 
I.a esecuzione è avvenuta a Puerto Montt. dopo un sommarie 
processo che, come di rito, li ha riconosciuti colpevoli di atti 
v ita e estremiste ». Sono intanto ancora oltre un migliaio i 
cittadini che la giunta tiene prigionieri nello stadio-lager di 
Santiago, alcuni dei quali dal settembre, cioè dai primi giorni 
che seguirono il golpe fascista. A PAG. 11 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 5. 

La stampa egiziana mette 
in grande rilievo, stamane, i 
pericoli di una ripresa delle 
ostilità su larga scala. Lo fa, 
naturalmente, citando le a-
genzie straniere. le dichiara
zioni di Dayan («La guerra 
non è finita e le conversazioni 
diplomatiche potrebbero esse-

i re seguite da atti di guerra, 
j per poi riprendere successi-
J vamente»). e gli articoli della 
, stampa di Tel Aviv, rigettando 
i fin da ora sugli israeliani la 
j responsabilità di un eventuale 
ì riaccendersi della guerra. 
i « La situazione — dice il ti-
, Urto a piena pagina di Al Ah-

ram — è esplosiva lungo le li-
i nee del fronte ». Il « somma-
, rio» aggiunge: « I proiettili 
i dei cannoni non hanno cessa-
; to di scoppiare mentre i co

municati di Tel Aviv indicano 
che gli israeliani premedita-

I no 2a liquidazione del cessate 
il fuoco ». Nella cronaca si 

J legge: >< I rapporti giunti ieri 
I dal fronte sono unanimi nel 

sottolineare che la situazione 
! è grave » 
i Al Gumhurya. sotto il tito-
! lo: « Israele prepara una nuo-
i va aggressione militare» scri-
; ve: « Il nostro dovere è di non 

lasciare l'.niziativa politica e 
militare passare dalle nostre 
mani a quelle del nemico. 
Soprattutto m un momento 
in cui no: ci ' muoviamo nel 
quadro della volontà intema
zionale e dell'applicazione del
le risoluzioni dell'ONU » 

In un'intervista con la sta
zione nd io francese « Europe 
n. 1 B il ministro egiziano dei 
rifornimenti Ismail Sabri Ab 
dallah ha detto fra l'altro: 
« Noi abbiamo sempre dato la 
priorità assoluta alla soluzio- i 
ne politica del nostro conflit- j 
to con Israele e noi non tra- I 
scureremo nessuna occasione, 
per quanto minima, di giun- . 
gere a una tale soluzione. Ma ! 
il dilemma "guerra o pace" ' 
ha secondo me la sua risposta 1 
molto più a Tel Aviv che al t 
Cairo. Quel che temo è che t 
uno spirito di rivincita si im- j 
padronisca dei gruppi militari 
e di destra in Lsraele e spinga 
gli Israeliani a riprendere le 
ostilità ». 

Gli stessi timori sono stati 
espressi dal ministro in un 

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

WASHINGTON, 5. 
Dopo le prese di posizione 

dei principali giornali ameri
cani, che hanno ieri concorde
mente sollecitato le dimissio
ni del presidente Nixon in se
guito agli ultimi clamorosi svi
luppi dell'affare Watergate. 
ora è la volta degli stessi par
lamentari repubblicani a pren
dere le distanze dal loro elet
to. Il senatore Brooke. del 
Massachusetts, ha chiesto 
ieri pubblicamente, nel corso 
di una intervista televisiva, le 

* dimissioni di Nixon; Brooke 
ha anche aggiunto di avere ri 
cevuto oltre 7000 lettere di 
elettori favorevoli all'* impe 
achment » di Nixon e solo 44) 
favorevoli al presidente. 

Un altro parlamentare re
pubblicano. il senatore Domi-
nick del Colorado, ha invitato 
i parlamentari del suo partito 
a « proclamarsi indipendenti 
dalla Casa Bianca » ed ha in
vitato Nixon a rivelare tutte 
le informazioni relative al ca
so Watergate. E non si tratta 
di due prese di posizione iso
late: secondo la Washington 
Post, infatti, numerosi altri 
membri repubblicani del Con
gresso stanno discutendo sui 
modi per esortare Nixon a la
sciare la Casa Bianca. 

Di fronte a questa bordata 
di richieste, la difesa d'uffi
cio di Nixon da parte dei suoi 
più stretti collaboratori (i qua
li hanno riaffermato che il pre
sidente non intende dimetter
si) assume un tono estrema
mente difensivo, che testimo
nia chiaramente — per dirla 
ancora con un parlamentare 
repubblicano — la e grave cri
si di fiducia » esistente nel 
Pjese. A PAG. 11 

Si intensifica il dibattito 

sulla politica economica 

Da oggi al Senato 
il confronto 
sul bilancio 

statale del 1974 
Domani rincontro governo-sindacati sui prezzi 

A partire da oggi, l'aula 
del Senato diventerà sede 
dell'impegnativo confronto sul 
bilancio dello Stato del '74. Il 
banco di prova del dibattito 
parlamentare tocca questioni 
essenziali della politica eco
nomica: da qui l'interesse per 
questa scadenza politica e la 
risonanza che hanno avuto le 
proposte annunciate dal PCI 
per la modifica del bilancio e 
per la fissazione di concrete 
priorità in favore del Mezzo
giorno, dell'agricoltura e delle 
Regioni. E' chiaro che il go
verno e la maggioranza go-

1 vernativa, che fino ad oggi 
j hanno impedito una modifica 
i del bilancio "74, dovranno pro-
I nunciarsi su di una serie di 
; questioni concrete. E dalle n-
i sposte che verranno date, di-
! venteranno anche chiari gli 

orientamenti che di volta in 
volta si manifesteranno allo 
interno della coalizione. Certo 
è che il dibattito di Palazzo 
Madama non comincia «a 
freddo ». es^o è stato prece
duto da una fase di intensa 
preparazione, che ha visto. In 
particolare, le Regioni presen
tare proposte positive, in lar
ga misura unitarie. Come ai 
esprimerà tutto questo ricco 
processo democratico — che 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 6 — UN NUOVO 
SVILUPPO ECONOMICO NEL
LE PROPOSTE DEL PCI 01 
MODIFICA DEL BILANCIO 

OGGI 
ci ringrazi 

ANCHE noi abbiamo 
pensato qualche volta 

di esercitare nei confronti 
di Girolamo Domestici, di
rettore del «Resto del 
Carlino», una «opposizio
ne diversa », non trattan
dolo più come quel diret
tore « tenghino » che è, 
ma come un giornalista 
rero, istrutto (non colto, 
che sarebbe troppo», civi
le, Ubero e grammaticale. 
Ne siamo stati trattenuti 

- dalla generosità, perché il 
Domestici deve alla pe
sante crudezza con cui 
usiamo prenderlo a parti
to il suo posto al «Car
lino ». Se il cavaliere Mon
tt gli desse gli otto giorni, 
chi non direbbe che ha 
finito per ascoltarci? In-

' vece, più maltrattiamo il 
' Domestici e più Monti, 
che è dispettoso, lo tiene. 
Il direttore del « Carlino » 
per bontà nostra, se ca
pisse, dovrebbe ringra
ziarci. 

Ma se si tratta di capire, 
il Domestici 'non ci riser

verà mai sorprese. Egli 
sta al giornalismo come t 
«legnanesi» stanno al tea
tro. con la differenza che 
costoro sono intelligente
mente consapevoli delle 
ragioni cordiali e volgarot-
te del loro successo, men
tre il direttore del «Car
lino » crede sul serio a una 
sua qualificata superiori
tà. Egli non scrive i suoi 
articoli, It serve, con la 
sola attenuante che fa più 
fatica a scriverli, anche 
quali sono, di quanta ne 
abbia fatta l'Ariosto a com
porre le sue ottave. 

Domenica, per esempio, 
il Domestici ha credulo di 
poter ragionare così: « Se 
il popolo lo volesse al go
verno (ti PCI, che del re
sto non lo ha mai chiesto) 
gli darebbe la maggioran
za dei voti ». E ai socia
listi, che sono al governo, 
ha dato la maggioranza dei 
voti? E l'ha data ai social
democratici? E l'ha data 
ai~ repubblicani? E alla 
stessa DC ha dato la mag

gioranza dei voli? Se il 
PCI prospetta una mag
gioranza (non un governo) 
formata dalle forze popo
lari sommate insieme, chi 
può dire che il popolo non 
abbia dato alle forze po
polari una stragrande mag
gioranza di voli? 

E la solita asinata? Ne 
ha scritta una qualche 
g:orno fa, povero figlio. In 
un suo corsivo del 3 scor
so, a un certo punto il 
Domestici così si esprime: 
*<. .fino al punto da non 
rendersi conto che Pa-
lach... ». Ora, è chiaro che 
non si doveva dire «fino 
al punto da ». me « fino al 
punto dt ». Al « Carlino » 
cose come queste le sanno 
tutti, ma nessuno avverte 
tn tempo il direttore, per
ché si rendono conto che 
un tipo così è una rarità. 
I posteri diranno: « Quan
do al "Carlino" c'era il 
Domestici.^ », e i bambini, 
nostalgici: « Papà, è vero 
che non c'era bisogno dt 
andare a scuola? ». 

Fortebraccia 
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